
 

LA storia 

della moda: 

ESTETICA, CLIMA, 
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Le donne egiziane 

si vestivano con 

bianchi abiti di 

tessuto 

trasparente di lino 

bianco, solo in 

qualche caso 

venivano usati 

coloranti vegetali. 

Erano in uso 

gioielli, parrucche 

e trucco pesante. 

Spesso stavano a 

piedi nudi o con 

sandali  

leggeri.  
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La donna cretese svolge ruoli 

sacerdotali e di sicuro è fra  

le più potenti dell’antichità.  Michela Zucca 
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Le donne etrusche disponevano 

di ricchezze proprie, e il 

cognome si trasmetteva  

col matronimico.  Michela Zucca 
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Le donne etrusche, 

libere ed emancipate, 

vestivano riccamente, 

uscivano di casa, 

amministravano commerci 

ed affari di famiglia, 

rivestivano ruoli 

sacerdotali. Dai Romani 

venivano criticate 

aspramente e 

considerate delle poco  

di buono. Avevano una 

grande varietà di scarpe. 

Oltre ai  sandali pesanti 

e leggeri, zoccoli, 

calzari, 

soprascarpe rivestite di 

sottili lamine di bronzo 

per i giorni di pioggia 

e scarpe raffinatissime 

con la punta all’insù di 

modello orientale, 

ornate di nastri 

colorati, borchie e 

catenine. A Roma di una 

donna elegante si diceva 

che vestiva all’etrusca.  
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Nelle sepolture vengono ritratte assieme al marito sul 

letto da banchetto, in pose tenere ed affettuose, alla 

stessa altezza e alla stessa età.    
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Poi anche 

nell’antichità ci sono 

le Amazzoni, che 

combattono a cavallo, 

e che portano già i 

pantaloni….  Michela Zucca 
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Le donne greche vestivano col peplo, che non è cucito:  sono 

due pezze di lana (esisteva anche il lino ma era molto più 

raro) che venivano tenuti assieme con le fibule e fissate in 

vita con una cintura: erano chiamate »quelle coi fianchi 

scoperti». Uscivano raramente di casa e ai piedi portavano 

sandali leggeri. Avevano gioielli di famiglia.  
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La RICCHEZZA SI MISURAVA DALL’AMPIEZZA DEL PEPLO: 

QUANTA Più STOFFASI IMPIEGAVA, TANTO Più PREZIOSO 

L’ABITO, CHE VENIVA DRAPPEGGIATO ATTORNO AL CORPO E 

IMPONEVA UNA POSA STATICA. Si truccavano poco.  



 

Per 

proteggers

i dal 

freddo 

usavano dei 

mantelli di 

lana, ma 

niente 

calze o 

scarpe 

pesanti: il 

posto di 

una donna 

era in casa. 

Erano 

molto più 

attenti e 

vanitosi i 

loro 

uomini…..    Michela Zucca 
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Le romane portavano il perizoma, con dei cuscinetti di stoffa si “sistemavano” il  

girovita per nascondere le possibili asimmetrie, attorno al petto si ponevano  

delle strisce di cuoio per sorreggerlo e comprimerlo perché il seno grosso era  

segno di popolanità, da non esibire assolutamente, da evitare, tanto che molte di loro 

preferivano non allattare pur di conservare inalterato il proprio aspetto. 
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Nel primo periodo della storia romana, fin quasi al 500 a.c., Roma viveva dei suoi 

prodotti, e la disponibilità dei tessuti era limitata. Le stoffe, in lana di pecora o fibre 

vegetali locali, erano un bene prezioso, e di prezzo anche elevato; quindi i vestiti erano 

pochi e cuciti direttamente dalla padrona di casa, la matrona, o dalla schiava   

Sarta.  I tagli sulla stoffa erano ridotti al minimo per utilizzare al massimo la  

pezza, usata quasi interamente nella larghezza consentita dal telaio, per  

confezionare ampi vestiti. I Romani si sentivano inferiori ai Greci  e con i modelli  

estetici  importarono anche la moda. Per molto tempo le Romane portarono il peplo.  
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Per essere 

cittadini romani 

bisogna avere 

come madre una 

matrona: e 

questo 

conferisce alle 

donne un 

potere che le 

greche non 

hanno mai 

potuto avere.  
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Ma la posizione della donna Roma è ben diversa e con l’accrescersi  della  

potenza  Della  città l’abbigliamento delle matrone si fa più elaborato. Michela Zucca 
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I sandali erano formati da una suola di cuoio o di sughero, 

trattenuta da striscette di pelle. Schiavi e contadini 

portavano zoccoli in legno. Riservati alle donne erano i 

socci muliebres, ciabattine senza stringhe da indossare in 

casa, e il calceus repandus, di derivazione orientale, già in 

uso presso gli Etruschi, con larga punta ricurva in su,  

che rimase in uso per tutto il Medio Evo. Si usava anche  

la suola rialzata per aumentare la statura.  Michela Zucca 
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Molte delle tribù «barbariche» 

che invasero l’impero romano 

venivano dalle terre delle 

Amazzoni. Le donne 

combattevano, trasmettevano 

nome e sangue, guidavano i clan.  
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Allora lei se li fece ricamare 

sulla finissima veste di lino 

che indossò nella tomba….  
Michela Zucca 

Servizi Culturali 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
Quando  

Quando la 

regina 

Baltilde 

entrò in 

monastero

(VII sec.), 

sant’Eligio 

le ordinò 

di non 

portare 

più i suoi 

gioielli 
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Ma anche se non compaiono in 

maniera eclatante, svolgono un 

ruolo importante a livello 

culturale, religioso e artistico.  
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Le donne a 

Firenze escono 

raramente di 

casa, ma 

quando lo 

fanno devono 

sfoggiare.  
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questa moda bizzarra ledeva l’onestá femminile :  

l’abito particolarmente attillato e scollato 

metteva in mostra i seni. La veste era lunga fino 

alla caviglia o spesso fino a terra creando uno 

strascico; questo veniva rialzato nella mano 

destra mostrando la cotta sottostante, 

generalmente di colore diverso. Il rialzare la 

sopravveste con la punta delle dita della mano 

destra, era uno dei gesti femminili più deliziosi ed 

eleganti dell’epoca.  
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GRAZIE 
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